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Politica e violenza
nelle società contemporanee
II nuovo libro dei sociologi
Senaldi, Alteri e Chiaramonte

SIMONA REGINA

olitica e Violenza — Teorie e pratiche
del conflitto sociale", questo il titolo del
libro pubblicato nel 2021 con Meltemi

editore che racchiude il contributo di tre so-
ciologi: Alessandro Senaldi, Luca Alteri e
Xenia Chiaramonte.
Il volume offre al lettore una profonda rifles-
sione sul nesso tra politica e violenza nelle
società contemporanee.
A parlare a l'Attacco del libro è Alessandro
Senaldi, sociologo del diritto e criminologo,
pugliese e originario di San Severo, ma resi-
dente attualmente a Bologna, città in cui vive
dal 2003.
"Questa pubblicazione è l'espressione com-
piuta di un lavoro iniziato tempo fa, un espe-
rimento laboratoriale che vedeva già una
pubblicazione dal nome Violenza politica
che partiva da una costatazione, ovvero che
la politica oggi è qualcosa di impensato, co-
me se non facesse parte delle nostre vite, ma
non perché non la conosciamo, ma perché
non sappiamo che alla base di ogni nostra
azione c'è una ideologia politica, una visione
delle cose che ti fa decidere cosa è giusto e
cosa è sbagliato", spiega Senaldi.
"Per altri versi c'è una visione della politica
come oggettività politica, la gente rimane
sconvolta dal fatto che quest'ultima non ha
una soluzione oggettiva, e l'abbiamo visto
durante la pandemia, dunque la politica va
compresa perché grazie a questa riusciamo
a capire dove si sta rispetto al mondo e il mon-

do in che direzione va", dichiara Senaldi a
l'Attacco.
Una riflessione che fin da subito ci appare co-
me una fotografia dell'innegabile distanza
creatasi tra il cittadino e la politica, questione
che anima spesso i dibattiti contemporanei.
"La violenza politica", prosegue il sociologo,
"va vista da più prospettive. Il termine violen-
za va sempre accompagnato da un aggetti-
vo o complemento di specificazione: violen-
za mafiosa, violenza di stato...dire solo vio-
lenza è una cosa violenta in sé, non ha sen-
so se non è collocata. E se non si riesce a le-
gittimare un'azione, seppur violenta, con un
fondamento politico, è chiaro che rimane so-
lo spazio alla criminalità".
Violenza, un termine abusato, che si sente
spesso, che si crede basti a se stesso per
presentarsi al mondo, ma come si ècompre-
so dalle parole di Senaldi i volti e i "nomi" del-
la violenza sono molti.
"La società è attraversata da livelli di violen-
za elevati, questa non è soltanto fisica, è an-
che psicologica, immateriale, è tutto ciò che
si impone sulle nostre vite dall'alto e che noi
poi riproduciamo verso il basso", continua il
criminologo.
Ma ciò che si impone suggerisce l'idea di co-
me questo possa avere ricadute sulla libertà
di ognuno e di una popolazione, "il collega-
mento tra violenza e controllo sociale c'è, nel
momento in cui la violenza è un meccanismo
di controllo, perché coarta la volontà", ag-
giunge.
Un contributo prezioso quello di Senaldi, che
assieme a Chiaramonte e Alteri consegna
una visione lucida sulla società contempora-
nea.

Politica, violenza, controllo, libertà.
C'è ancora posto perla rivoluzione?
Il sociologo non ha dubbi: "Già l'evoluzione è
una rivoluzione. Nessuno sa come farla ma
si possono individuare alcuni temi centrali,
come la salute, il reddito, le battaglie sul-
l'estrattivismo, e poi ci sono i grandi temi cul-
turali antirazzisti, antisessisti, che apparten-
gono a determinati tipi di visioni del mondo,
ma io credo siano anche temi alla base della
nostra evoluzione. E' un'attitudine che ognu-
no deve coltivare dentro di sé, la convinzione
che attraverso la propria azione umana si
possano produrre dei cambiamenti e dei mi-
glioramenti per l'intera umanità e non solo
per se stessi. Tutto ciò parte da una piccola
rivoluzione interna, sconfiggere l'individuali-
smo e il menefreghismo".
Uno slancio soggettivo che necessita di una
organizzazione in grado di intervenire su de-
terminati temi.
Viene facilmente da chiedersi quali siano i
luoghi della rivoluzione, soprattutto oggi, do-
ve le piazze devono competere con il mondo
del web e con i social network, all'interno di
una società che muta rapidamente, "ovun-
que", afferma Senaldi.
"Non vedo questa divisione troppo netta tra
l'online e l'offline. L'importante è riuscire a
veicolare una posizione che possa svegliare
le coscienze".
"La cosa che spero di poter fare", conclude
Senaldi, "è riuscire a ritornare nel tessuto
sanseverese in maniera tale da contribuire a
migliorare il contesto cittadino. Sono molto
attaccato a questa terra".
Il libro"Politica e Violenza —Teorie e pratiche
del conflitto sociale" è acquistabile online,
presso Mondadori, Feltrinelli e Meltemi.
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In alto Alessandro Senaldi
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"E' tutto ciò che si impone
sulle nostre vite dall'alto
e che noi riproduciamo
verso il basso"

Xenia Chiaramonte Luca Alteri
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